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« Viaggio » nelle tradizioni popolari della Marmilla 

Cosa rimane del canto 
agreste della Giara? 

CAGLIARI - '< li a. pipp'ed 
dns, ukkrtitts tust akkniit'e 
(t'ha, ha si goiittt un tonti 
zrddu: uà ola s'roku Inhiada 
me i mmoiitisi di disti . de un 

frostedda de su munge issa 
kustiiida... v. 

«< Su bambine, accostatei i 
a nonnu, che vt racconto una 
novellina: una lotta l'orco vi 
icva nei monti lontani . da 
una finestrella del nuraghe 
guardava 

Mite i pendii delle colline io 
nube e spianate, fui ilmente 
iti ci e una impressione iti si 
lenito e di sonno tt tiitttt in-
tenottt dal rumoie delle mac­
chine agi itole 

Le macc'inie hanno unti 
tutto <ili uomini, i buoi ed 
anche t Kttiillini della giti 
ra che un tempo scendevano 
per trebbiare. Ma le macchi­
ne non hanno tnttodotto le 
loci, t suoni, il mot intento 
di una organizzazione agit­

iate pittine ci sia tutto un 
ptiese. Villumur. appunto 
iìioino pei gioì no, la gente 
impani a paitccipare i bum 
bini della scuola media, gli 
insegnanti, i giovani, le don­
ne. i Irroratori 

Il tentativo dt ncostiure 
i il canto agteste della Miti-
nulla ni tanto accompagna-
iti i caiallini della giani 
quando, lettati ti catena ut 
torno ud un palo, debbiai tinti 
i ( amili) ducuta una 01 cu 
suine per u/fcrmaie una pie 
vi tu lolonta dt portare ai un 
ti una seria politica dei pio 

, esiste, in pruno luogo nella i P'i « beni cultutuli e umbieii-
I tostatila della t olle ttn itti, lu > tali u il putiimonio un lieo 
• premessa per una iinasctta'' ' logito e mtistico. la lingua e 

E' evidente come la so/- i le tradizioni popolali, lu iu­
te di guestti piccola legume \ de bellez-ui della giara 
non possa prescndere dal mo- ' < A'<*//« gnau di Cestini ce 
do in cui il Paese riuscita ' '"" erano una rotta duemila-
ad uscire dalla attuale iti ! OHI sono UH) Stomputona i 

Il secolare nuraghe di Barumini 
resiste ancora mentre vanno 

scomparendo i segni dell'antica civiltà 
contadina - Scompaiono i 

cavallini selvaggi decimati dalla 
siccità - Una volta erano 

duemila oggi ne rimangono appena 400 

C'osi si legge di una novel 
Ima popolare in dialetto mar- j <'"/« i eminente jnodei mi 
millese rtportuta dui Wagner. '" '' -...••.» 
.S'è i/ nuraghe dt lìaruiinni. 
coperto da un manto di tet­
ra, Ita resistito al tempo e og­
gi M erge maestoso tm il cu 
stello giudicale di Las l'ias 

Le illusioni etedituiie. la 
emigrazione, l'inurbamento e 
la crescita politila in senso 
opposto, hanno distrutto la 
vecchia stuitturu economica 
e sociale basata su profonde 

stiV'c lì'pi'anoio basaltico del- • ingiustizie di classe, hanno 
la giara di Gesturt. t/ttali gli 
esiti della parlata della Mar­
milla'' 

Il motto di spirito e una 
dolce cantilena appartengono 
ancora alla gente di questa 
terni, ma la lingua comincia 
a deteriorarsi Chi facesse 
una supplenza tn una s"iiola 
media di Gesturi o di Villa 
nova/ranca potrebbe fai il 
mente verificare come t ra 
gazzi si esprimano in un sar­
do influenzato dall'italiano e 
viceversa. 

E. al di la della lingua. 
quali sor. i gli esiti di gite 
sta aulica civiltà contadina? 
La risposta è complessa. Co 
mungue, chi si addentiti fui 
t campi coltivati, risale il fui 
vie un tempo ncco di otst. 

disperso la tradizionali' fami 
glia padronale ttllaniatii a 
braccianti e mezzadri dove, 
titicoiu ni tempi vicini, .se i 
padroni a differenza dei « ser-
litoti», avevano le case ri­
colme di ogni ben di dio, 

I mancai ano anch'essi mollo 
spesso della moneta per pa-

I gare le lasse 
| < Otigt i figli dei poi eri e 

t figli dei ticchi se ne sono 
! aiiuatt i\'et paesi sono urna 
i sii i vecchi. Chi lavora la 
I terra subisce il peso dell'ali-
I tuo spirito individualistico 
| del contadino pagandolo in 
I termini di scutsa locazione 
| cooperativistica ». Dicono tilt-
| merose t ori. 
! Ma fatalmente la Marnili 
i la ha subito d suo destino o 

si e di conseguenza da pie-
cise scelte politiche ed eco­
nomiche, nazionali e regio­
nali. 

Riforniate la Regione, da­
re stiirnienti e potere ai com­
prensori, porte inailo ad una 
reale iifoimu economica: so­
no questi i punti su cui il 

j nostro partito, le sinistre, il 
i movimento democratico veti 
I gotto chiamati ad intervenire 
I ni intervengono Cosi pine è 
j determinante super cogliere 
i tempestivamente le noi ita. i 
j bisogni, la crescita sociale e 
i culturale di queste popola­

zioni 
I // nuovo e soito gli occhi 
' di tutti. Molti comuni han-
| no espresso una ani ministra-
| zio/ir di sinistra. Si aprono 
' nuoie sezioni del nostro par-
I ttto. Si moltiplicano le inizia-
| fi ri* tese ad aggregale i gio-
I vani. 
I Oggi Villamar ha una ginn-
. ta di sin isti a e un giovane 
! sindaco comunista. Piersan-
| tiro Seano. A prescindei e dal 
| giudizio che si voglia dare sui 
' e mutulcs > clic da due an-
j ni a questa parte hanno co 

perto le case del centro, ciò 
che e importante sottolineare 

' e come dietro queste colo-

cai alimi selvaggi, insidiati 
dai bruci omeri, decimati da­
gli stenti a causa della pro­
lungala siccità. Venduti co­
me bestie da tuo o ad'lntt-
tura tome tarne da macello. 
gli ultimi esemplati dt una 
razza tipicamente sarda sem­
bra ao destinati alla estinzio­
ne »: tosi s-riveva un gior­
nale sardo nel febbnno d-'l 
l'JTI. tn una stagione di fé 
lice campagna ecologica. 

Oggi st tace: il massacro 
è finito oppure, nel silenzio, 
nulla e cambiato'' 

Il « cavallino » non e solo 
un simbolo da salvare l'a­
la gente della Marmilla è la 
tradizione da conservare, e 
da far vivere con la con­
quista di una sostanziale au­
tonomia. 

A Gesturi le tagazze della 
terza media sono delle < pic­
cole femministe » e contesta 
no la mentalità dei genitori. 
A Villamiii « un importati 
te» e protocatorio simbolo 
del movimento di libri azione 
della donna fa bella e certa­
mente discutibile mostra di 
sé sotto una statua di Gesù 
Cristo. A lìaruimm e a Tm 
li l'amministrazione comuna­
le e la prò loco avviano un 

discorso di valorizzazione del 
la pittino e dcll'ttrtunuiuilo 
locale I limiti e le con ti ad­
dizioni esistono 

Molto spesso la presa di 
coscienza stenta a tlejiiursi 
in termini politici, trinceran­
dosi dietro il patavento del­
la iniziativa cullinole Tilt-
tana la breccia che questo 
bisogno di incontro e di cul­
to ru ha aprilo a-sumc un 
latore immenso Questa brec 
cui fa pensare che. tra non 
molto, l'anziana e fatalista 
mezzadro di Barumini non 
dira pur «Essere uniti sa-
ìebbe avere forza, ma c'è 

sempre tra noi contadini chi 
laiora di piti e ch> lai ora 
ili meno, e allora non è pos­

sibile andare tl'accoido ». 
La realta e il mito di To­

rino sono ttumontutt. I gio 
nini non ioti ebbero abbando­
nate la teiiti. c'è chi dalla 
FIAT tot net ebbe. In questa 
aspiiazioite di molti e tnst 
ta la iisposta al vecchio mez 
zadto 

Ma quale tetra'' 
Sugacim e qualcuno sorti-

drudo- > Una terra dove t 
pici oli forti e biutu cai alit­
ili dell'altopiano non torne­
ranno mai più a trebbiate i 
campi, r neppure diverran­
no uno dei tanti lontani e per 
dit'i ricordi tiri vecchi e del 
tempo passato » 

Cecilia Lilliu 

Dal corrispondente 
MATERA - - Anche que 
s fanno come nel passato. 
lo Studio Aiti Visive di Ma-
tera proseguendo nei suo 
lavoro di divulgazione e di 
ditfusione a tutti i livelli 
dei valori dell'arte e della 
cultura contemporanea, ha 
organizzato la manifesta7io 
ne di >( Arte e Ambiente •. 
La manifestazione, che e 
a.la sua quinta edizione, si 
e data que.it» volta il te­
ma di «Interventi sul tufo». 

Sino al giug-io prossimo 
continuerà la '-uà lunga se 
rie di Iniziative culturali 
che comprende mostre fo­
tografiche esposizioni di di­
segni. di progetti, di .scul­
ture. un ciclo di conferen­
ze. cui hanno partecipato e 
parteciperanno grossi nomi 
di artisti che operano nel 
campo delle arti visive. 

Con « Arte e ambiente » 
il Centro Studi Arti Visive. 
che opera nel capoluogo lu­
cano dal 1964. intende agi-
re non so!o nell'ambito del 
proprio spazio operativo ma 
soprattutto raggiungere arce 
più vaste come le bibhn 
teche !e scuole, le piazze. 

E' l'argomento di « Arte e Ambiente » di quest'anno 

Riscoprire Matera attraverso 
le sue case costruite in tufo 

La manifestazione è organizzata dallo Studio Arti Visive - Un materiale poco 
utilizzato con il quale oltre ai «Sassi» furono fatte case e chiese della città 

i noni e coinvolgere al tem 
pò s tono artisti, studiosi, 
amministratori . studenti . 
tra que.iti ultimi ci sono gli 
alunni della scuola media 
« Giovanni Pascoli » che 
hanno contribuito alla rac­
colta e classificazione di un 
\astisiinio e interessante 
materiale fotografico, testi 
monianza di decine di anni 
di storia e di cultura della 
nostra città. 

Con le precedenti ed:zio 
ni Io Studio Arti Visive, di 
retto ÓA sempre dal prof. 

Franco Di Pede. ha voluto 
dare alla manifestazione un 
significato specifico e di ri­
chiamo. nel 1968, quindi 
molto prima che il tema 
fosse affrontato alla Bien­
nale di Venezia, con « Nuo-
\ a Figurazione »; nel 1970 
con « Grafica Internaziona­
le»; nel 1972 con « Ipote.ii 
Surrealista ». L'edizione del 
'77. dopo una parentesi di 
5 anni di silenzio, fu per il 
Centro Studi un'occasione 
per proporre un momento 
di riflessione, una appendi­

ce di complementar.ta e 
puntualizzazione della pre­
senza nel Mezzogiorno di un 
centro di promozione e di 
stimolazione 

Il tufo nella verifici 
condotta all'interno di « Ar­
te e Ambiente '78 >-. visto 
come un rapporto cultura 
le con una materia carica 
di significati sociali e cui 
turali, è risultato esser sta 
to nel passato la maggior 
fonte di lavoro della città 
ma che purtroppo oggi, per 
la mancata volontà degli 

artigiani, costruttori e prò 
gettisti e caduto in disuso. 

L'obiettivo del Centro era 
quello di riproporre la va­
lidità di una materia un 
tempo pregevole in quanto 
servi non solo ad edificare 
quasi tut ta l'edilizia spon­
tanea dei «Sassi-) ma all­
eile del piano della città. 
con la costruzione delle 
chiese e dei palazzi signo­
rili. Con molta perizia tec­
nica le foto di Augusto Vi­
viano. sino a pochi giorni 
fa esposte al Centro Studi 

di v a Margherita, sono riu­
scite a porre all 'attenzione 
del fruitore le caratteristi­
che di una ipotesi di lavo­
ro della cultura materana 
dalle origini antropologiche 
delle abitazioni ad oggi. 

Gli interventi di A Ca­
stella. A Cavaliere, G. K. 
Lanza. Gio Pomodoro, C. 
Ramous. P. Schiavojampo, 
M. Stnccioh, tutt i parteci­
panti alla mostra « 7 scul­
tori per Matera >» come prò 
poste operarne per la rea 
lizzazione di 7 -culture in 
tufo. ir. quanti) a questi ar 
tiitt e s ta ta fornita per la 
prima volta l 'opportunità di 
cimentarsi con questa ma 
teria. 

Sempre nel novero delle 
iniziative di « Arte e Am 
b.ente -> è s ta ta inaugurata 
nei giorni scorsi la mostra 
« Esercitazioni critiche su 
alcune forme urbane -> di 
Guido Salvatorelli. Sarà in­
teressante l 'Intervento di 
Salvatorelli per la sua pro­
posta di una indagine nella 
città dei <rSassi») cosi co­
me nel passato aveva fatto 
a Venezia. 

Michele Pace 

MARSICA - In un campo la moneta degli Angiò e Orsini I Una mostra a Comiso, organizzata dal Comune 

Tesori ancora nascosti, c'è \ Vita e sogni di Cappello 
chi ara e trova il bolognino I «l'artista dello spazio» 
Alcuni anni fa era stata rinvenuta una moneta raffigu- | Nella rassegna le tappe della carriera del maestro ragu-
rante Giano Bifronte - Non organizzato ancora un museo j sano: dal « Freddoloso » del '38 agli « itinerari circolari » 

Le minoranze 

linguistiche 

del Molise 
ancora 

in attesa 
della legge 

di tutela 
CAMPOBASSO Le mino 
lane etniche nel Molise sono 
rappresentate da 7 Comuni 
con una popolazione pari a 
15 000 abitanti di cui 12 000 di 
lingua albanese e gli a . f i 
tremila d: lingua Croata 
rappresentano il S'- della 
popolazione dell 'intera He 
giono Queste popolazioni so 
no state da sempie dimenìi 
ta te almeno per quanto ri 
guarda la loio seconda lin­
gua 

Le uniche iniziative per 
n n n f n e i e in v f i que to 
pa 'nmoruo cultu/ale ,.ono 
s'Ht? mtinpro.1? da prlva'i 
ch^ hanno iniziato auto'io 
ma mente ad avere dei con 
tatti con 1 popoli Albanesi e 
Ingoiavi e ad avete anche 
.scambi cultuiali 

I Comuni interessati al 
pioblcma della lingua sono 
pei l'albanese quelli di Poi 
tocannonc. Unin, Montecllfo 
ne e Campomanno e p'-r la 
lingua slava (croato) quelli 
di H F'I'.ce del Molise Ae 
quanva Colicelo i e Monte 
nut io In que.sti comuni la 
seconda lingua e solo pallata 
e viene t ramandata «la gene 
razione in generazione. 

Naturalmente II modo di 
parline di que.itc genti è 
molto più vicino ai dialetti di 
alcune regioni dell'Albania e 
della Iugoslavia anziché aile 
lingue nazionali. Anche per le 
tiadizioni. gli abitanti di 
questi comuni hanno manf4 

nulo nel corso di questi seco 
li alcuni abitudini e costumi. 
.specialmente per quel che ri 
gnaula il inpnoito tra loro e 
il resto degli abi 'ant i della 
regione. 

Aspettano da anni quindi 
dei provvedimenti leg'slut.-.i 
d ie affrontino In modo M>no 
il loro prob'ema ma fino a 
questo momento per il con 
flitto di competenza soito tra 
Governo centrale e quello te 
gionale la loro questione non 
•• stata ancora affrontata 

In questi giorni la tommi-i 
j .SIIMI" pubblita istruzione del 

sfitterà l'art. 11 del testo del 
| la riforma delia .scuola media 
I .superiore. predisposto d'il 

comitato ristretto, i. q.i.tle 
prevede « he nel!" zone del 
territorio nazionale abitate 
da minoral i / - di lingua dl-
v-Tsa d.i quella italiana ci 

I pioL'iami e ì piani siano arti 
j «olati in modo da assicurare 

-j | adeguato .sviluppo allo studio 
' i della lingua e della cultura 
! ì della singola minoranza». 
' ! S i cu i amcn^ con tale nor 
j j mativa. che segue di poco 
| j quella dell 'art 49 del DP 
[ i 616 in tema di promozione e 
, i attività culturale demandate 
| • con varie ambiguità alle e-
i t gioni. .si fa un passo avanti 

I tutelando non .soltanto le co 
J siddeti" (ornunita bilingue 

ma attribuendo dignità edu 
I cativa v culturale a tutti quei 
I gruppi linguistici che preaen-

• tano un animus comunitario 
i sufficiente a qualificarli come 
| formazioni .sociali a: sensi 
i dell'art. 2 della Costituzione 
j II .salto di qualità pero non 
I ci .sembra pienamente com-
i piuto verso quella «liberta di 

lingua», che parta dall'infan-
' zia e si alimenti in forma 
j permanente, che elimini tanti 
* anni di prevalenza dell'ideo-

| j logia nazionalista basata sulla 
l j «lingua della patria» ed attui 

le solenni proclamazioni con­
tenute negli art t . 3 e 6 della 
Cootnazione, che vietano le 

i discriminazioni per moti-.: 
linguistici e promettono una 
tutela anche «-positiva» delle 
minoranze. 

Ora occorre tenere »n deb.- '• 
to conto del livello al quale e I 
giunca l i discussione sull'ar I 

j 2orr.ento Io .s'ato rielle inizia- I i 
I t u e giuridiche regionali e m - j ! 
j zionali. l'ampiezza del feno- i ; 

m°no che interessa oltre due j ', 
! m.!;oni di ci t 'adini l ' aham j | 
I isard: serbocroati , albanf.si >'• 

che cosa ce da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Che la testa cominci 
• Ciao maschio 
• I duellane 
• Ecce Bombo 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Per favore non mordermi sul collo 
• Allegro non troppo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
• lo sono mia 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Means Streets 
• lo e Annie 
• Una giornata particolare 
f ) lo ho paura 
• New York. New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
9) Forza Italia 
• In nome del papa re 
• L'amico americano 

« La mazzetta » 
Su .A .Joviiie, pìccolo t u t e l i 

diete napoletano, M vede af 
fidare da Don M.chele, uno 
speculatore edile già .servito 
si di lui. un mcai.co delicato 
e inconsueto ritrovargli la 
figlia Giulia, scappata di ca­
sa, e .sopi.ittutto certe carte 
compiometteuti che lei. lor 
.se sobillata da qualcuno, h.t 
portato con .,e. Ma gin all'ini 
zio della sua ricerca, cui e 
.stato indotto. Iienché iccal-
c.tr.inte, dalla promessa di 
una e mazzetta >» via v.a au 
meritata di vilorc. Si.-a in 
conti.i due moiti ti: inala 
morte, e il numero dei cada 
\eri man mano cresce, incn 
tre egli stcs o deve temere 
vane volte \KT la piopn.i in 
collimila Infatti, all'indagi­
ne che :1 no-tio wenc svi­
luppando. in modi più estro­
si che sistematici, sembra 
molto ìntcìc.s^ato Don Nico 
la. socio e rivale di Don Mi 
chele: Sasa e come .sballotta­
to fra due padroni p ; r non 
contare le iispettive guard e 
del corpo, nel novero delle 
quali spicca una micidiale 
coppia di gemelli (peraltro 
presto dimezzata) Si aggina 
ga. inoltri-, la ri torrente quan­
to nuvitab.le pre.scn/a ilei 
cominl.-s.irio A.-.senza «ci si 
scusi il bi.st.tcio. non ne ab 
binino colpa», nelle maggior: 
tappe del tortuoso e periglio­
so itinerario dell'Improvvisa-
to inve. tigatore; vtic può usu­
fruire .sole» dv.ia forzo.,.1. ba 
lorda collaborazione di Lui 
sella, sua eterna fidanzata. 

Tra t to da un romanzo di 
Attilio Veraldi. passato per 
le cure di quattro .sceneggia 
tori (due dei quali parteno 
pei», e d.rcHo dal prolifico 
Heigio Corbucci. La mazzetta 
ricalca con tutta evidenza un 
certo genere di « polizie..co » 
americano, quello che ha in 
Hammett e m Chand.er le 
sue massime fonti letterarie-
l'ambientazione a Napoli, la 
saitr.uz.one d'un modesto e 
quasi onesto intrigante al 
cia.ssico detective privato do 
v re boero garantire alla vj-
cenda il suo timbro naziona­
le o almeno lot ale. Ma i due 
elementi rimangono piuttosto 
.scollati. e gli ste.-vsi accenni 
di critica sociale, riferiti al­
la realtà del Sud d'Italia, in 
particolare allo scempio ur-
Ixni.stico. paiono sovrapposti 
alla s tona tanto che ae ne 
parla, si. però non se ne co-
gl e nemmeno un immagine. 

Dove e se funziona, dun 
que. il finn e nelle .sequenze 
'< d'az.one ». e in qualche r: 
s'.olto umorist co. appena d. 
screto. Nino Manfredi .avori 
d me.it.ere. ma il copione gli 
da .scar.so sastegno. anche 
perché il personaggio, ad o-
gni effetto, s'. 3uppone assai 
meno maturo dell 'attore P.ù 
« in parte » risultano Pao.o 
Stoppa e Ugo Tognazzl. I! 
quoz ente campano della di­
stribuzione e fornito, senza 
troppo smalto, da Marisa 
Laurlto. Imma Piro. Genna­
ro Di Napol.. e poi da Pietro 
De Vico. Gennaro Palumbo. 
Nino Vingeiii. ecc Da ricor­
dare infine ì fratelli Salvato­
re e Giovanni Borgtìse. e Ma­
risa Mer'.im Lodevolmente 
sobria la colonna mus'.ca'e d. 
P.no Dan.ele 

ag. sa. 

« 11 bagnino 
d'inverno » 

li enenia jugoslavo è ass.i 
mal noto da noi: accesso sal­
inai io hanno avuto, sugli 
schei mi italiani, alcune rielle 
sue punte estreme: il ratfi-
nato sperimentalismo lingui­
stico, la iwlemica sociale «ira 
le nghe» del pi imo Maka-
ve lev. la programmatica epi 
e.ta d'un Uulajic, per citare 
due esempi ,t contralto. I" 
mancata Invece la visione de­
gli aspetti e centrali » di un 
fenomeno, del resto, abba 
staii'.i articolato e comples 
.so, n e . a ma .-.tori.» pili reiati-
Munente hi ève. Ud ecco ghia-
geni , dagli studi belgradesi. 
qualcosa di nuoto e di .ugni 
f:cativo: // bagnino d'inverno, 

. opera prima, datata 1973, del 
tal loni ventottenne regista 
Goran Puskaljevic, un film 
t h e affronta, sia pure nei 
termini d'una commedia sen 
t lineatale, materiata di tene­
rezza. di malinconia e d'irò 
ma, temi scottanti come la 
disoccupazione, il « lavoro ne­
ro ». la difficolta d'inserimea 
to dei giovani nella vita p ò 
duttlva. l'emigrazione. Argo 
menti ben familiari, purtrop 
pò, alla nostra coscienza; ma 
che P.iskaljevic inquadra, lu 
e.riamente e coiaggiosamen 
te. ne. qu idro di una riivcr 
sa quanto ardua esperienza 
economica e politica, pere-or 
sa da squilibri e contrariti. 
/ioni 

Diagan. il ragazzo prota 
gom.ita della vicenda, col suo 
inutile diploma di « concia­
tore di pelli » (uno dei tanti 
me.itieri che. a torto, vanno 
scomparendo), si arrangia co 
me può. da una lavanderia 
passando a un panificio, al 
l>o.sto subalterno di guardiano 
ili spiaggia durante la catti 
MI stagione Vede fallire il 
pioprio matrimonio, perché la 
famiglia di lei si ritiene un 
gradino <o due) più su di 
quella di lui. perde il pa 
ri re. baio: do ma simpatico 
mitomane. e infine cerca. 
grazie pure all 'aiuto di un 
amico del defunto. un 'amn r a 
via d'uscita nell'espatrio in 
S\ezi«i. 

// bagnino d'ini rrno (di 
stribuito nell'edizione origi­
nale con sottotitoli, dal-
l'italnoleggio) tocca o sflora, 
con mano sempre delicata. 
con sguardo insieme critico e 
affettuaso, molte serie que 
stionl. fondamentale quella 
e iie riguarda il ri ssidio stri 
dente fra una civiltà agrico­
la ancora chiu.sa. arretrata, 
legata all 'antico, e un as 
setto industriale ed urbano 
c.csciuto in maniera tumul­
tuala. talora caotica, che 
distrugge o umilia vecchi va 
lori, senza sostituirgliene in 
ndeguata misura, altri, au 
tentici e aggiornati , dove le 
stesse moderne tecniche di 
comunicazione si fanno vei 
colo di a. vllimento sottocultu­
rale. 

Sul piano formale, poi. 11 
giovane cineasta dimostra no­
tevoli doti di freschezza in­
ventiva, con qualche rischio 
d: caduta nel bozzettismo; e 
g.i attori da lui guidati, in 
età verde o già maturi, te­
stimoniano di un livello prò 
fessionalc e artistico degno 
d'invidia 

ag. sa. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZAXO — Ce ancora 
oggi m Italia chi scavando il 
proprio terreno ri troixi un 
tesoro E' accaduto ad Avez-
zano. in località Pie le Pogge. 
dorè il signor PtS-ont ai 
termine di alcuni lavori di 
aratura, ha listo brillare al­
cune monete antiche. E non 
è la prima volta che ah capi­
ta. Anni addietro arerà addi­
rittura rinvenuto una moneta 
raffigurante Giano bifronte, ti 
dio romano cui era dedicata 
l'attuale Avezzano il cui no­
me. appunto ricorda d saluto 
che t romani rtioìgeiano al 
dio: Are Jane! ' 

/ i signor Pulsom. ni.piegato , 
dell'ESA, e storico della , 
Morsica per passione. so<ie- J 
ne di non ^attribuire molto 
ialo,c alle monete, anche se ! 
c'è un preciso riferimento j 
storico che le fa ritenere di | 
un certo tntcTcs$c« i 

La moneta più importante i 
è il sbolognino-. un mir.usco- , 
lo cerchio di rame coniato m j 
Tagliacozzo nel 1413 e che ha ; 
aiuto corso legale sino al 
1496. quando Federico d'Ara 
fona, re di Napoli, decise di 
mettere un po' d'ordine nelle 
decine e dei ine di zecche che 
allora prosperavano e. altra 
werto un decreto del Marche­

se del Carp:o. ur.tfico tutt* 
le 'r.oncte ,n un t.mro conto 
i t.hdn ;n tutto :l territorio 
del regno. 

La moneta m questione ha 
latore perche in Italia ne -o 
nn ri'-.a^tt pochissimi e^c-t 
pian e l'\ltw:o ntrciamcito 
ridale addirittura al 1SS4. 
quando venne esposta e To 
mio e fu premiata. La picco­
la moneta canata dagli Orsi­
ni e dai D'Angto. che allora 
eTano Duchi di Taghacozzo 
raffigura da un lato il papa 
Alessandro V e dall'altro al 
centro la scritta T A LC 'Che 
sia per Tahacotiumi nome 
che i :ene ripetuto per c*tc*o 
ne! cerchio esterno 'Taliaco 
zo). dove è ar.che raffigurata 
in.a piccola rosa, simbolo 
appunto degli Orsini e de: 
D'Angto 

Il signor PuUoni ha quindi 
restituito un importante do 
cumento storico, ma. stando 
alle sue parole. i terreni di 
sua proprietà dovrebbero es­
sere una miniera di oogetti 
antichi IM località Pie le 
Pogge, infatti, all'estrema pe­
riferia sud di Arczzano. cor­
risponde alle ultime propag­
gini dell'antico «campo Clau­
dio^ ed alla periferia dell'anti­
ca citta Pinna, costruita dagli 
schiavi di Claudio < meglio 
conosciuto come Xeronet 

quando l'imperatore decise di 
tentare l'anentura del pro­
sciugamento del lue no. ri­
presa poi riuscita a Torloma 
nel lfi77. 

Un bassonlieto di marmo 
raffigurante questa citta esi­
ste ed e consertato dalla fa­
miglia ToTlonia. venutane in 
pOìsaso durante i latori di 
prosciugamento del Facino. 
mentre un calco del bassori­
lievo e esposto nella saia 
conferenze dell'ESA. Recen 
temente, durante alcuni lavo 
ri di scavo, nei press: di Lu­
co dei Morsi d'antica Lucus 
Angittac) sono stati portati 
ella luce alcuni tratti delle 
mura di cinta di Pinna. 

Una sub regione, la Morsi­
ca. con uni storta antica, 
qu'.ndi. confortata anche da 
numerosi reperti archeologici 
e storici, i quali do: rebbero 
indurre ad unificare il tutto 
in un museo, capace di sinte­
tizzare la storia di una terra 
ti cut passato, purtroppo, 
sembra interrompersi con il 
13 aprile del 1915, quando il 
terremoto non solo distrusse 
30 mila vite umane, ma seco­
li e secoli di storia di tradi­
zioni. di cultura ed ha reso 
questa terra difficile, dura e 
diffidente. 

Gennaro De Stefano 

Nostro servizio ! 
RAGUSA — Si è tenuta nel ! 
giorni scorsi a Comiso presso j 
il Centro :>ervizio culturale la 
mostra antologica che il Ci- ' 
mune. in collaborazione con ' 
l'amminiatrazione provinciale | 
e la sezione pro\incia!e della j 
Stampa, ha dedicato allo i 
scultore ragusano Carmelo ' 
Cappello, uno dei massimi 
scultori viventi 

Della r.uscita della mini-
fe=tazione e qua^i inutile par 
lare \ isto che essa, unica nel 
suo genere so si esclude l'an­
tologica organizzata nel '64 a 
Ragusa, ha permesso a tutti 
eli appassionati siciliani d'ar­
te di ripercorrere l'itinerario 
artistico di Carmelo Cappello. 
ormai da lunghi anni resi 
dente a Milano 

E l'i/incrorio di Cappello è 
stato presentato per intero — 
merito di ciò va indubbia­
mente al sindaco di Comiso. 
compagno Cagnes — permet 
tendo al visitatore della 
mostra di ammirare le vane 
tappe della carriera che ha 
fatto di Cappello, per unani­
me ammissione della critica 
nazionale ed estera, l'«arttsta 
dello spazio». 

A Comlso sono state infatti 
esposte le opere del primo 1 

periodo, con il magnif.eo 
«Freddolosa del '38 " e l.i 
«Conteplazione » presentata 
per la prima volta ali.-

«Biennale.» di Venezia del '40. 
a-iii attuali «itinerari circola 
ri» 

Naturalmente passando dal 
mass.ecio nfieliol prod.go» di 
moonromana ispirazione, ai 
«figurativi ma con fantasia». 
come ama definirli egli ste.5 
so. degli anni cinquanta (tra 
questi quella «Crocefiss.one" 
che gli frutto un primo pre­
mio alia Biennale del "68>. 
dai «paesi bissali» e dallo 
splendido «uomo nello spa­
zio» che segna la prima tap 
pa della nuova ricerca spa­
ziale. agli itinerari circolari 
ed alla recentissima «La mu 
sica». 

Un itinerario «leggibile' 
anche dalle variazioni del 
maternle usato- da quello 
più tradizionale, al bronzo. 
all'acciaio, per finire al pre 
xiglas. 

Come dire che ce r a prò 
pr.o tutto Cappello: la sua 
vita, la sua arie. E come se 
non bastasse il percorso ar­
tistico dello scultore si po­
trebbe completare con una 
visita, al cimitero di Ragusa. 
dove, seppure in malo modo, 
sono visibili le prime opere 

dell'artista. che. neppure 
quat;c:d:cenr.e si gu.ìaa^na-
va da . ivere abbellendo le 
cappe! e d. alcune far.-.igi.e 
gentihz.e 

Ma qui a noi preme so ' to 
lineare non tan to ìa bontà 
deli'opera del mae.-tro ragù 
sano testimoniata del resto 
dalla er-.nca intemazionale 
ma l'importanza ed il signi'i 
cato dell'iniziatica de-h'Am 
rrv.nistrazione comunale 
PCI PSI di Comiso che ha 
permeilo alle nuevve cenerà 
zioni la conoscenza di questo 
artista. 

Una cono^onza che è di­
ventata quasi familiare vista 
l \w .du i t à delle \ i s t e alla 
mostra di ?Icune scolaresrhe 
dell'Intera provincia e della 
popolazione locale Una fami 
l ianta testimoniata dalla 
stessa presenza nella piazza 
principale del Comune, di u 
na scultura di Cappello a 
d.mcotrazione, tra 1 altro, del 
fatto che l'arte, anche quella 
p.ù difficile da capire, come 
spesso è quella di Cappello, e 
realmente fruibile da parte 
delle intere popolazioni. Na­
turalmente sol che lo si vo­
glia. 

ca. o. 

.sudtirolesi, cata.ani , tedesco 
fani. ecc » che a partire dagli 
ultimi venti anni hanno ma­
nifestato una sempre maggio­
re insofferenza verso la mas 
sificazione e l'unificazione 
forzata. 

Ili fatti, seguendo le deboli 
tracce statutarie, e in at tera 
di una legire nazionale che 
disciplini meglio la rr.atena. 
alcune reg.cni tfra qjeate il 
Molise che s. era rr.os.-o in 
favore dei suoi 7 comuni al­
loglotti» hanno t en ' a to di su­
perare l'ostacolo CGatituzior.a 
.e approvando .-^nz* successo 
le?e: reg.or.a.i che .1 go.err.o 
l'.a r .nv.a t i r^!"?h? '•'a legge 
trarci tea .'-' competenze ra­
gionali m e .nnto rtconoic-
mento e t itela minoranze 
linctistiche di riseria statale 
m attuazione articolo 6 Cos'i-
t'iztone, come affermato an­
che de consolidata giurispru­
denza co'tttu2ior.clc. Inoltre 
circa corsi facoltatiri inse­
gnamento lingua locale da t 
stituirr amb.to scuota incide 
su ordinamento suti e per­
tanto noia competenza stata­
le in materia Imastone 
compenza stata'e dema an­
che da prev.isione . reia tua a 
studi, ricerche e scambi con 
aruppi etnico linguistici affi­
ni, che non preiedono limita­
zioni dt ordine territoria'c/> 

Il te'egramrna «statalista» 
dice con molta chiarezza q*ja 
li sono le difficoltà da supe 
rare per rendere governabile 
ad ogni livello la tutela e la 
valorizzazione dei eruppi e 
tnlco linguistici: !a riforma 
de.la scuola med.a superiore 
e. sembra anche 11 terreno 
favorevole per portare a 
buon punto la questione, si 
t ra t ta , come sempre, di non 
perdere l'autobus 

Edilio Petrocelli 
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Dibattito sulla storia del PCI 
SASSARI — S. e tenuta nei giorni scorsi nell'aula ma- ! 
gna dell'Università d. Sassari una tavola rotonda dibat­
tilo Mii lioro di P.ero Sanna. t Storia del PCI .n Sar 
de_T.a dal 2ó luglio alla Costituente», pubblicato di 
recente dalle edizioni Della Torre. 

Oltre l'autore del volume, hanno partecipato ali mi 
z.ativa. promosea dalla Commissione culturale del PCI. 
Anton.o Dorè. G.e:anni Lay e Luigi Pirav.u II dibattito, 
presieduto aa Manlio Brigai. .a. -i colloca su un piano 
ri.verso da queuo che solitamente caratterizza le tavole 
ro'or.de fra s'or'.r. e^so e stato caratterizzato infatti 
acprat 'u t to coir.e un dialogo aperto fra i protagonisti 
de::.i eventi stor.ci e gli stJd.osì che li hanno ricostru.ti, 
chiedendo ai prutazon.sti da una parte d. portare una 
ulteriore f^tirr.oniar.za p r - o r . a . c e dall 'altra di met­
tere a punto un pr.n;o g.ùd.zio sulla r.costruzione scritta 
dei favi 

«Cinema e sottosviluppo» a Cagliari 
CAGLIARI -- Ned aula m^gna della facoltà dì giuri­
sprudenza il 9 maeg.o riprende il ciclo « Cinema e sot­
tosviluppo » organizzato dai CUC. con il film dell in­
diano Roy « Dje ettari d: terra * Il 16 maggio sarà 
proiettato * India « d. Rosseiiini. 

li ciclo si chiuderà il 23 maggio con due documentari 
r .rati da Ioris Ivens nel Vietnam: « Mekong,» e « n 
cielo e la t e r ra* L'atti*..la del CUC (estesa alle tre 
facoltà umanistiche con un ciclo di film sul tema g.o 
*.anile> -i conclude cor. il ce lo sull'India. 

In quasi tre mcai oltre a.ìe proiezioni settimanali. 
.-ono *ta*„ effettua* i dibatt . ' i , seminari di studio ed 
altre in .zat .ve La partecipazione degli studenti e diven­
ta ta di eran lunga suoencre ad ogni ottimistica pre 
v.s.one. «Que.-to risultato - affermano gì. organizza­
tori - - d.mostra quanto «la shazllata la posizione di 
cri. cor.t .nja a non far niente, in attesa che vengano 
"conce-se" dall'alto le pur basilari e indispensab.li 
s t rut ture . 

In realtà un sim.Ie atteggiamento nasconde povertà 
di .dee e completa mancanza di volontà di impegno 
verso un serio lavoro culturale. E" Importante sfrut­
tare gli spazi es.stenti, e nel contempo creare un mov.-
mento democratico in grado di lottare Der realizzare 
le s t rut ture per la cultura e 11 tempo libero richieste 
soprat tut to dal giovani ». 

' i 

http://que.it�
http://que.it
file:///astisiinio
http://sopi.it
http://bi.st.tcio
http://me.it
http://gom.it
http://me.it
file:///isto
file:///iste
http://rr.os.-o

